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Gioielli a prezzi imbattibili

Si è riunita questa mattina a 
Cremona l’Assemblea dei 

Soci di LGH - costituita dalle 
società patrimoniali Cogeme 
Spa, Aem Cremona, ASM Pavia, 
Astem Lodi, Scrp Crema - per 
confermare la tradizionale go-
vernance di Gruppo ed il rinno-

di Aldo Maranesi

Vice Tedesi, ad Mazzini.  
Ora il piano strategico

Conter
presidente

di Lgh

❏❏ a pag 11

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Rovato su FB

Nell'Ovest bresciano nasce 
un progetto per dare una sede 
operativa a chi, libero profes-
sionista o piccolo imprendito-
re, fa fatica a pagarsi una pro-
pria sede o trova inutilmente 
costoso avere un intero ufficio 
tutto per sé, con costi notevoli 
di utenza e gestione (gas, elet-
tricità, immondizia, rifiuti, non 
ultimo l'affitto).

 Fare Impresa

di Aldo Maranesi

Un ufficio con 80 - 100 euro al mese... è già possibile

❏❏ a pag 3

Una scrivania e 
tre cassetti

Anche perché si stanno svilup-
pando enormi professionalità 
in grado di gestire con un sem-
plice computer praticamente 
tutto, esternalizzando il resto 
del lavoro. Spesso proprio l'af-
fitto è tra i costi che ammaz-
zano un'attività, soprattutto se 
giovanile o agli inizi. 
Ma non è tutto.
Spesso l'ufficio tradizional-

Le bancarelle del 
mercato di «Cam-

pagna Amica» mer-
coledì 13 febbraio 
hanno fatto la loro 
prima apparizione in 
piazza Palestro, con 

una settimana di ritardo rispetto 
a quanto preventivato da esposi-

di Roberto Parolari

In piazza Palestro e a Lodetto

Il mercato
“Campagna 

Amica”

❏❏ a pag 9

Brillante impre-
sa della Nazio-

nale femminile di 
rugby che ha scon-
fitto 13-12 la Fran-
cia nel primo turno 

del Torneo delle Sei Nazioni. 
Sabato 2 febbraio le ragazze 
allenate da Andrea Di Giando-
menico e Diego Scaglia, so-
stenute dal tifo continuo delle 
2000 persone che affollavano 
il “Giulio e Silvio Pagani” di Ro-
vato, si sono guadagnate uno 
storico successo battendo per 
la prima volta le più quotate 
Transalpine. 
Una vittoria doppiamente emo-
zionante perché giunta al terzo 
minuto di recupero grazie ad un 
calcio di punizione di Veronica 
Schiavon, mediano di apertura 
del Riviera. Un tiro da 35 metri 
che rende giustizia ai sacrifici 
e all’entusiasmo delle Azzurre 
che avevano chiuso il primo 
tempo in vantaggio per 10 a 
7 (meta di Flavia Severin) ma 
si erano viste rimontare nella 
ripresa. Subito dopo è arrivato 
il fischio finale del direttore di 
gara e sul terreno di gioco, così 
come sugli spalti, è esplosa 
una gioia irrefrenabile. 
E’ stata la partenza più favore-
vole che potesse esserci per la 
Nazionale femminile; evidente-
mente Rovato e la grande cor-

di Francesca Ghezzani

Battuta d’arresto per il Rugby Rovato maschile

❏❏ a pag 4

Brilla la Nazionale 
delle mademoiselle

nice di spettacolo che hanno 
accompagnato l’evento portano 
molta fortuna alle Azzurre che 
proprio qui, l’anno passato, ot-
tennero un’importante vittoria 
sulla Scozia.
Archiviata la storica parentesi 
internazionale, lo stadio “Pa-
gani” è tornato ad ospitare il 
Campionato di Serie B. 
Dopo una sosta lunga tre set-
timane la squadra condotta da 
Filippini e Lancini ha affrontato 
il Rugby Parabiago nel match 
di recupero della IX giornata, 
programmato in calendario lo 
scorso 16 dicembre e rinviato 
a causa della neve.
La pausa non ha favorito il 
Rovato che, per la prima volta 
nella stagione, ha perso di fron-
te al proprio pubblico (19-10) 
sdrucciolando in questo modo 
al sesto posto della classifica. 
L’ultima squadra ad espugna-
re lo stadio “Pagani” fu il Cus 
Torino che, il 19 febbraio del 
2012, impose la legge del più 
forte dimostrando maggior so-
lidità e migliore organizzazione 
di gioco. 
Pur riconoscendo tutti i meriti 
del Parabiago, che ha confer-
mato l’ottimo stato di forma 
conquistando il quinto succes-
so di seguito, la formazione 
guidata da Filippini e Lancini è 
apparsa sottotono e la gestio-
ne tattica del match si è rive-
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Dopo le grandi soddisfazioni 
della festa del primo complean-
no FAN FranciacortAppassioNati 
dello scorso 24 gennaio, il nuo-
vo calendario 2013 dell’asso-
ciazione si apre con una serata 
che vedrà come protagonisti 
Pizza e Franciacorta.
Il prossimo giovedì 7 febbraio 
presso il Ristorante Pizzeria 
La Sciora (Via Costa, 1 Erbu-
sco BS) alle 20,00 avrà luogo 
la serata Pizza e Franciacorta. 
Un’occasione unica per abbina-
re il Franciacorta nelle tipologie 
Brut, Satèn, Extra Brut e Dosag-
gio Zero con più svariati tipi di 

Gli Appassionati di Franciacorta” cominciano 
l’anno a tavola con una pizzata

pizza. 
Dalla classica margherita alla 
pizza salsiccia e grana passan-
do per la pizza speak e brie a 
quella con le verdure grigliate. Il 
costo della serata è 20 euro ed 
include tre calici di Franciacorta 
e assaggi di pizza a volontà, ac-
qua, caffè e frittelle. 
I posti sono limitati ed è indi-
spensabile la prenotazione, 
scrivendo a fan.franciacorta@
gmail.com oppure telefonando 
allo 334.6753096.
Durante la serata verrà votato 
l’abbinamento tra la tipologia di 
Franciacorta ed il tipo di pizza 
più gradito, verrà poi fatta un’e-

strazione tra coloro che avranno 
indicato l’abbinamento più vota-
to. Il vincitore si porterà a casa 
una bottiglia da tre litri (Jerobo-
am) di Franciacorta autografata 
da tutti i FAN. 
Ovviamente non mancherà la 
musica by Rivo DJ.L’idea del-
la serata è quella di spiegare 
come l’abbinamento Pizza e 
Franciacorta sia non solo possi-
bile ma anche buonissimo. 
I FranciacortAppassioNati vor-
rebbero raccontare come il con-
sumo di Franciacorta non debba 
rimanere relegato ad occasioni 
di consumo formali e non sem-
pre accessibili per i giovani. 

Il Franciacorta può essere bevu-
to al bar sotto casa come aperi-
tivo o anche in pizzeria. 
Questo lo scopo della serata 
Pizza e Franciacorta che parte a 
La Sciora ma vorrebbe diventa-
re un format esportabile in mol-
te delle tante pizzerie di Brescia 
e provincia.
Concludere il fine settimana 
con una tranquilla domenica 
sera in pizzeria con gli amici 
condividendo una bottiglia di 
Franciacorta è possibile. 
Ecco una prospettiva che i FAN 
FranciacortAppassioNati vorreb-
bero riuscire a comunicare con 
questo tipo di serata. n

¬¬ dalla pag. 1 - Una scrivania...

mente inteso è un concetto 
sbagliato di per sé, perché ba-
sterebbe la disponibilità di uno 
spazio "altro" e professionale 
rispetto alla propria abitazio-
ne, dove ricevere clienti e lavo-
rare in tranquillità. Ora grazie 
a un ente pubblico dell'Ovest 
Bresciano si è sviluppato 
l'interessamento per tale 
progetto. Uno spazio per più 
professionisti con numerose 
scrivanie a disposizione, uten-
ze pagate dall'Amministra-
zione (i costi rientrano nella 
quota salvo piccoli rincari nei 
periodi più caldi e più freddi) e 
in più il vantaggio di poter inte-
ragire e fare squadra con altre 
partite iva, altre aziende, altri 
professionisti. Regole chiare, 
rispetto degli spazi e voglia di 
condividere un piccolo sogno. 
Queste le caratteristiche di un 
progetto che esclude per ovvie 
ragioni la possibiltà di lasciare 

sulla propria scrivania materia-
le delicato come la contabilità 
o i progetti aziendali. 
Alla sera sparisce tutto con il 
nostro business per ricompari-
re il giorno dopo. 
A ognuno una chiave, a ognuno 
un sogno. 
Per ricevere informazioni po-
tete contattare Il Giornale di 
Rovato via email libriegiorna-
li@libriegiornali.it oppure via 
facebook. 
Crediamo sia un’occasione 
unica per fare impresa: mai 
finora alcuna Amministrazione 
ha proposto un simile proget-
to, salvo realtà private nate a 
Milano, che tuttavia conduco-
no tale attività a fini di lucro 
e con ben altri prezzi per scri-
vania.  
Da parte nostra ci impegna-
mo come megafoni di questa 
iniziativa di natura pubblica, 
al fine di far conoscere il pro-
getto e racccogliere le prime 
adesioni. n

Quando abbiamo aperto 
la nostra sede a Rovato in 
corso Bonomelli 23 abbiamo 
chiesto come fare per mettere 
un’insegna. Ci sono stati dati 
spazi rigorosi e divieti precisi 
in particolare all’illuminazione, 
che «essendo centro storico è 
vietata». Così ci hanno risposto 
gli uffici comunali.
Vorremmo sapere allora perché 
aperture come la banca sotto 
la nostra sede dispone di 
regolare illuminazione.
Aspettiamo una cortese 
risposta e con noi tutti i 
commercianti e gli imprenditori 
che si sono sentiti dettare le 
medesime condizioni.
In aggiunta a tutto questo 

Norme uguali per tutti
 nella “nostra” Rovato?

chiediamo se la Giunta leghista 
ha intenzione di abolire iltanto 
deprecato metodo di gestione 
dei rifiuti, intervenendo 
finalmente con gli sgravi in 
bolletta dei rifiuti per chi fa 
svuotamenti sotto gli 8 carichi 
di indifferenziato all’anno. E’ 
un furto far pagare 160 euro 
a cittadini che conferiscono 
l’indifferenziato due, tre volte 
l’anno. Attendiamo che anche 
in questo si possa cambiare per 
davvero. Altrimenti torniamo a 
chiamarla tassa e non tariffa. 
Grazie.
n

Il Direttore

Massimiliano Magli

di Aldo Maranesi

Sarà dedicato allo sport la de-
cima edizione della rassegna di 
letture spettacolari ed incontri 
con l’autore Un libro, per pia-
cere! organizzata dal Sistema 
Bibliotecario del Sud Ovest Bre-
sciano, che vede quest’anno la 
novità della collaborazione con 
il comitato di Brescia del Csi, il 
centro sportivo italiano. 
Il tema dello sport richiamato 
attraverso lo slogan “Sfide”, ti-
tolo della nota trasmissione de-
dicata ai fatti ed ai personaggi 
dello sport in onda su Rai tre 
che gli organizzatori hanno vo-
luto riprendere, e con l’intenzio-
ne, dichiarata nel sottotitolo “il 
libro che non avete mai letto”, 

di presentare in forma letteraria 
le storie di tante epiche sfide 
giocate dentro e fuori il mondo 
sportivo.
La rassegna farà tappa a Rova-
to il 12 marzo quando, presso 
la biblioteca comunale «Cesare 
Cantù» di corso Bonomelli, ver-
ranno presentate una serie di 
letture, a cura di Beatrice Faedi 
con Stefania Maratti al vibrafo-
no, prese da “In alto per rico-
noscere l’orizzonte” di Erri De 
Luca, uno degli scrittori contem-
poranei più amati che conduce i 
lettori in alto verso le sue parole 
e la montagna, non per vincere 
o primeggiare, ma per tornare 
indietro. 
Per l’autore la montagna è «il 
terreno in cui l’adattamento, in-

teriore ed esteriore, è una prova 
continua. 
Ma per me non è il raggiungi-
mento di qualche traguardo. 
Non seguo l’infinito, né chissà 
quale cielo. Semplicemente mi 
allontano dal suolo e respiro. É 
un respiro diverso, intenso. Non 
sono interessato ai grandi oriz-
zonti. Ma godo della meraviglia 
che la montagna può regalare 
quando ti ospita. Prima di rien-
trare, perché bisogna rientrare. 
E bisogna ritrovare la terra sotto 
i piedi». 
Venerdì 15 marzo la rassegna si 
sposta a Cazzago San Martino 
dove, presso il teatro comunale 
Rizzini di via Duomo, si terrà l’in-
contro con l’autore don Alessio 
Albertini che, dialogando con il 

giornalista Diego Trapassi, par-
lerà del suo libro “Più su. Trenta 
balzi verso il cielo per uno spor-
tivo al top”. Don Alessio Alberti-
ni è il responsabile religioso del 
Csi e nel suo libro ci da una vi-
sione dello sport densa di signi-
ficati in un parallelismo tra sfida 
sportiva e crescita spirituale: 
un invito a «non accontentarsi, 
ascoltare il richiamo di quel Pa-
dre che sta nel cielo ad arrivare 
lassù, un centimetro alla volta, 
ad un’altezza della propria vita 
mai provata ma possibile» e per 
farlo bisogna allenarsi giorno 
dopo giorno, come fanno i gran-
di atleti che si preparano alla 
gara. 
Le serate sono ad ingresso libe-
ro ed iniziano alle 21. n

“Un libro per piacere” sbarca nella nostra città
Appuntamento a Rovato il 12 marzo e il 15 a Cazzago San Martino

di Aldo Maranesi

A tavola con Slow Food
Con la condotta Franciacorta l’11 e il 12 marzo

di Mavi Magli

La condotta Oglio, Franciacorta e 
lago d’Iseo di Slow Food ha orga-
nizzato a marzo due appuntamen-
ti. Il primo si è svolto il 1° Marzo 
nella Bottega da Vittorio, la vec-
chia salumeria di via Melzi n° 29 
a Brescia, trasformata in un risto-

rante da Claudio e Ruggero Mom-
belli. In una location accogliente, 
sono sfilati sfileranno piatti di 
cucina locale; risotto e guancet-
ta di vitello verranno introdotti 
da un’immancabile selezione di 
salumi misti, il tutto accompa-
gnato da vini della Franciacorta. 
Dispensa Pani e Vini a Torbiato di 

Adro proporrà, invece due serate 
alla scoperta del mondo della pa-
nificazione. I giorni 11 e 12 Marzo 
in Via Principe Umberto a partire 
dalle ore 19.30 il panificatore Da-
vide Longoni e lo chef Vittorio Fu-
sari comanderanno un viaggio tra 
farina, pane e lievito. Dalle nozio-
ni sul lievito madre agli assaggi di 
pane e pizza appena sfornati: per 
gli amanti del “fatto in casa” l’oc-
casione di scoprire piccoli grandi 
segreti.Per informazioni contatta-
re il 338/1849515. n Vittorio Fusari
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Ce l’ha fatta Marco 
Berni a partire per 
l’Alaska, dove è 
già impegnato 
nella difficile 
c o m p e t i z i o n e 
d e l l ’ I d i t a r o d , 

1.800 km a piedi, tra ghiaccio, 
tormente di neve, imprevisti e 
temperature sotto lo zero. 
Ma l’Iditarod per Berni è anche 
altro: un viaggio attraverso 
il fascino del grande Nord, 
tra paesaggi mozzafiato e la 
generosità della gente locale.
Ve ne avevamo dato notizia nello 
scorso numero, segnalando 
anche come il runner di 
Monticelli Brusati, che ci 
aveva concesso un’intervista, 
non fosse ancora riuscito a 
trovare un’adeguata copertura 
finanziaria per partecipare 
alla competizione. Sono state 
proprio un gruppo di imprese 
bresciane a permettergli di 
solcare, per la sesta volta, il 
difficile percorso dell’Iditarod 
che da Anchorage  porta fino 
a  Nome. La competizione 
vuole essere una celebrazione 

di Isabella Berardi

L’atleta di Monticelli sta sfidando i ghiacci dell’Alaska

Marco Berni: 
l’avventura è realtà

dell’impresa del mitico cane 
Balto, che, nel 1925, proprio 
compiendo questa tratta alla 
guida di una muta di cani, 
portò un vaccino che salvò 
da un’epidemia di difterite la 
popolazione della città.   
Tanta l’emozione di Marco, 
domenica 24 febbraio, 
all’arrivo in Alaska dopo oltre 
24 ore di volo, nonostante non 
sia proprio nuovo dell’evento. 
Lo racconta lui stesso, 
attraverso le pagine del 
suo sito, www.marcoberni.
com: “ho potuto conoscere o 
ritrovare tanti altri partecipanti 
e compagni di avventura” e 
racconta anche di come tutta 
l’attrezzatura sia arrivata 
fortunatamente intatta a 
destinazione.
Marco ha superato il primo 
check point lunedì 25 febbraio, 
dopo aver percorso circa 92 km 
in 21 ore. 
Altri 53 km hanno portato il 
nostro runner a raggiungere 
anche il secondo campo base, 
martedì 26 febbraio, per ora 
senza particolari imprevisti. 
n

Marco Berni, secondo da sinistra, con un gruppo di atleti

lata non adeguata. Accettando 
il confronto “in trincea” con i 
primi otto uomini, il Rovato non 
ha fatto che mettere in risalto 
le qualità della mischia avver-
saria, già ben visibili durante le 
fasi statiche. 
La linea arretrata, subendo 
necessariamente la pressione 
degli ospiti, si è espressa in 
modo lento e prevedibile men-
tre il gioco al piede, eseguito 
con scarsa efficacia, ha favorito 
di frequente il contrattacco dei 
rossoblù.
In testa alla classifica, nel frat-
tempo, Biella e Cus Genova 
sembrano fare corsa a se.
La settimana seguente sono 
stati proprio i Liguri a ospitare 
la squadra bresciana.   
All’andata il Rovato aveva di-
sputato una prova ineccepibile 
entusiasmando il pubblico del 
“Pagani” e sorprendendo gli 

¬¬ dalla pag. 1 - Brilla la... avversari grazie al grande ritmo 
impresso alla manovra e all’ele-
vata velocità d’esecuzione.
Questo non si è ripetuto a Ge-
nova, dove la squadra ha subito 
un crollo perdendo quell’iden-
tità di gioco che l’aveva resa 
protagonista della prima parte 
della stagione. Di sicuro non 
hanno aiutato il Rovato un’infer-
meria particolarmente affollata 
e l’aver giocato buona parte del 
match in inferiorità numerica 
per l’espulsione temporanea di 
Baruffi e Manchi. Ciò non toglie 
comunque che sia mancata la 
giusta intensità agonistica. Tan-
ti gli errori commessi nel tenta-
tivo di articolare una manovra 
incisiva puntualmente puniti 
dal contrattacco della squadra 
di casa. Perso il confronto in 
mischia, il Rovato ha permesso 
alla forte coppia di mediani del 
Cus Genova di muoversi a pro-
prio piacimento e di mettere in 
seria difficoltà la retroguardia 

bresciana. 
Un piazzato di Ceretti e una 
meta di Vezzoli, al termine del 
primo tempo, hanno lasciato 
una speranza nonostante il di-
vario fosse già ampio (22-8). 
Nella ripresa la reazione della 
squadra è venuta meno e la 
quarta meta dei Liguri ha di 
fatto sancito la resa degli ospiti 
che, da quel momento, si sono 
lasciati andare consentendo al 
Cus Genova di prendere il largo 
fino al 50-8 finale.
Una sconfitta significativa che, 
confidiamo, possa dare uno 
scossone a tutto l’ambiente 
facendo leva sul desiderio di 
riscatto della squadra a partire 
dalle prossime due partite che 
il Rovato giocherà al cospetto 
dei propri sostenitori affron-
tando, nell’ordine, VII Torino e 
Union 96 Milano, per spezza-
re l’inaspettata serie negativa 
coincisa con l’inizio del 2013.
n

L’abbraccio delle rugbiste del Rovato durante gli inni (© Stefano Delfrate)

Veronica Schiavon è match winner. 
Da notare lo smalto azzurro alle mani (© Stefano Delfrate)

Una rovatese racconta le emozioni 
di aver assistito all’evento sportivo dell’anno per Rovato

Quelle donne
che ci fanno sognare

Il 2012 si era chiuso con la lieta 
notizia che anche nel 2013, per la 
seconda volta la nazionale femmi-
nile rugby ha scelto Rovato come 
tappa per il 6 nazioni; dicono che 
l’organizzazione sia una fra le 
eccellenti, l’ospitalità ottima e la 
zona  Franciacorta una delle più 
prestigiose. Nemmeno 2 mesi 
per la preparazione, troppo po-
chi, questa volta gli organizzatori 
devono veramente correre e fare 
l’impossibile eppure ci sono riu-
sciti, si è infatti disputato presso 
lo stadio Giulio e Silvio Pagani di 
via Primo Maggio a Rovato il sei 
nazioni femminile rugby questa 
volta è il turno di Italia Francia ma 
anche questa volta la nazionale di 
casa vince. Sabato 2 febbraio alle 
ore 14.30 il fischio di inizio, due 
tempi in campo e il terzo al ristoro 
allestito per l’occasione nel par-
cheggio adiacente all’area rugby; 
si conclude con un 13 vs 12 per 
l’Italia. La partita è vissuta fino 
alla fine sia per lo scenario spet-
tacolare dovuta alle condizioni 
meteo non proprio favorevoli, pio-
ve e ci sono 3° C circa, le ragaz-
ze sono praticamente sommerse 
di fango con i loro fisici atletici e 
muscolosi si gettano sulla palla 
ovale alla conquista dell’ambita 
meta. Ad assistere alla competi-
zione circa 1000 spettatori infred-
doliti che dalle tribune incitano 
con cori, ogni passaggio è motivo 
di un suggerimento tecnico, beh, 
si sa che dalla panchina siamo 
tutti allenatori preparati. Fra i cu-
riosi e i simpatizzanti tanti bimbi 
che con bandiere e maglie del 
rugby sostengono la propria squa-
dra. La serata si conclude con la 
cena di gala presso il ristorante 
Pio Nono di Erbusco (Bs) e poi i 
saluti e gli auguri alle nostre atle-
te per il campionato in corso ma 
con un sorriso ci rispondono con 
un grazie e arrivederci. Qualcosa 
ci fa pensare che torneranno an-
che l’anno prossimo... n

di Sonia Amighetti 

Carica a testa bassa di Flavia Severin (© Delfrate)
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Le lesioni dei legamenti crociati del ginocchio
sono una fatalità o possono essere prevenute?

 Spazio promozionale autogestito

I legamenti crociati (LC) sono 
due corde tese fra tibia e femore 
con la funzione di stabilizzare il 
ginocchio durante i movimenti di 
torsione e decorrono all’interno 
dell’articolazione.La lacerazio-
ne parziale o completa del lega-
mento crociato anteriore (LCA) è 
uno dei più temuti, frequenti e 
gravi infortuni che possono ac-
cadere a chi pratica sport come 
calcio, pallacanestro, pallavolo, 
rugby e tennis in quanto sono 
frequenti movimenti di torsione 
e “a cassetto” che interessano 
il ginocchio. La rottura del LCA 
può in alcuni casi associarsi an-
che a lesione dei menischi e dei 
legamenti collaterali portando 
in alcuni casi anche all’impossi-
bilità di proseguire a praticare il 
proprio sport. Il rischio di lesio-
ne del LCA può essere prevenu-

to al contrario di quanto pensa-
no molti atleti e sopratutto non 
avviene per un violento scontro 
di gioco nella maggior parte dei 
casi ma perché l’atleta non ha 
una muscolatura adeguatamente 
preparata.
1) A cosa servono i legamenti 
crociati?
La funzione del LCA e posterio-
re (LCP) è d’impedire lo sposta-
mento rispettivamente anteriore 
o posteriore della tibia rispetto 
al femore. 
2) Come avviene normalmente la 
lesione dei LC?
I LC si rompono essenzialmente 
per un trauma di tipo distorsivo 
o “a cassetto” con maggiore pre-
valenza del LCA. Spesso la rottu-
ra di un LC si accompagna anche 
a lesione dei legamenti collatera-
li, dei menischi e della capsula 

articolare.
3) La lesione del LCA avviene in 
qualsiasi soggetto o solo nello 
sportivo? La lesione del LCA è 
un tipico infortunio sportivo (cal-
cio, sci, basket, tennis, rugby...) 
e quindi i soggetti più a rischio 
sono giovani e adulti attivi.
4) La lesione dei LC è una fata-
lità o avviene spontaneamente? 
Contrariamente a quello che gli 
atleti pensano i LC raramente si 
rompono per un evento violento 
ma nella maggioranza dei casi si 
rompono senza che sia avvenuto 
nessun contatto con altri atleti. 
Di solito la lesione dei LC è dovu-
ta a una distorsione tale da non 
essere compensata da una mu-
scolatura del ginocchio spesso 
inadeguata a sostenere lo sforzo 
cui viene sottoposto.
Statisticamente l’85 - 90 % av-
viene in assenza di uno scontro 
di gioco solo il 15 - 20% è la con-
seguenza di un trauma provocato 
da un avversario.
La lesione del LCA avviene quin-
di a causa di un’insufficiente for-
za dei muscoli flessori o di una 
sproporzione fra la forza dei mu-
scoli flessori ed estensori. Que-
sto fatto può provocare anche la 
rottura dei muscoli estensori del 
ginocchio (quadricipite) o dei mu-
scoli flessori, in particolare del 
bicipite femorale anche in assen-
za di lesioni del LCA.
5) Come si manifesta la lesione 
dei LC?
In acuto la rottura del LC si 
presenta con tumefazione del 
ginocchio, dolore e impotenza 
funzionale.  Il paziente, passa-
ta la fase acuta, presenta una 
persistente sensazione d’insta-

bilità che impedisce la pratica 
sportiva, soprattutto di quelle 
discipline che richiedono rapidi 
cambi di direzione o la corsa su 
terreni sconnessi. Il ginocchio si 
può presentare instabile anche 
nelle più comuni atività quotidia-
ne anche di tipo semplicemente 
lavorativo.
6) Può guarire un LC lesionato?
Il LCP, che è ben vascolarizza-
to, può cicatrizzare, purchè non 
venga sollecitato per alcune 
settimane. Il LCA non va invece 
incontro a guarigione perchè la 
sua vascolarizzazione è insuf-
ficiente a sostenere i processi 
riparativi. Una volta rotto, dege-
nera irreversibilmente lasciando 
instabile ilginocchio in modo 
inaccettabile in giovani e adulti 
ancora attivi.
7) Come si cura la lesione dei 
LC? La guarigione può avvenire 
solo mediante intervento chi-
rurgico di ricostruzione del LCA 
utilizzando il tendine rotuleo 
oppure i tendini gracile e semi-
tendinoso che però comportano 
delle conseguenze quali artrosi 
precoce del ginocchio e rischio 
di una nuova rottura. E’ comun-
que necessario un lungo periodo 
di riabilitazione di circa 6 mesi 
per riottenere una condizione 
accettabile e riprendere l’attività 
agonistica.
8) E’ possibile prevedere la le-
sione del LCA?
E’ sufficiente valutare la forza dei 
muscoli flessori ed estensori del 
ginocchio mediante un test isoci-
netico per misurare il rischio non 
solo di lesione del LCA ma anche 
dei muscoli flessori ed estensori 
del ginocchio stessi e del LCA. 

Apparecchio per il test isocinetico

9) Come si effettua il test isoci-
netico?
Dopo 10 - 15’ di riscaldamento 
si effettua la prova vera e propria 
che consiste nell’estendere e 
flettere il ginocchio contro resi-
stenza più volte. 
La macchina, simile a una leg 
extension da palestra che però 
presenta resistenza anche in 
flessione, misura quanta poten-
za viene erogata dai muscoli fles-
sori ed estensori. La prova avvie-
ne in due step, prima a 180°/s e 
poi a 90°/s. In base ai valori rile-
vati è possibile stabilire il grado 
di rischio di lesione dei muscoli 
flessori ed estensori. 
10) Una volta individuato un 
soggetto a rischio è possibile 
intraprendere un programma per 
ridurre la probabilità di lesione 
del LCA?
Assolutamente si. 
Gli apparecchi isocinetici non 
servono solo come strumenti di 
individuazione del rischio di LCA 
ma anche come macchine da al-
lenamento per riportare i muscoli 
flessori ed estensori del ginoc-
chio a una condizione adegua-
ta. 11) Con il test isocinetico è 
possibile rilevare anche il rischio 
di lesioni muscolari? Sì. Non 
solo viene individuato il rischio 
di lesione del LCA ma anche dei 
muscoli estensori e flessori del 
ginocchio in particolare del qua-
dricipite e del bicipite femorale.
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Pedrocca col fiato sul collo
Ma la corsa continua senza particolari battute d’arrresto

il confronto “in trincea” con i 
primi otto uomini, il Rovato non 
ha fatto che mettere in risalto 
le qualità della mischia avver-
saria, già ben visibili durante le 
fasi statiche. 
La linea arretrata, subendo 
necessariamente la pressione 
degli ospiti, si è espressa in 
modo lento e prevedibile men-
tre il gioco al piede, eseguito 
con scarsa efficacia, ha favori-
to di frequente il contrattacco 
dei rossoblù.
In testa alla classifica, nel frat-
tempo, Biella e Cus Genova 
sembrano fare corsa a se.
La settimana seguente sono 
stati proprio i Liguri a ospitare 

la squadra bresciana.   
All’andata il Rovato aveva di-
sputato una prova ineccepibile 
entusiasmando il pubblico del 
“Pagani” e sorprendendo gli 
avversari grazie al grande ritmo 
impresso alla manovra e all’e-
levata velocità d’esecuzione.
Questo non si è ripetuto a Ge-
nova, dove la squadra ha subi-
to un crollo perdendo quell’i-
dentità di gioco che l’aveva 
resa protagonista della prima 
parte della stagione. 
Di sicuro non hanno aiutato il 
Rovato un’infermeria partico-
larmente affollata e l’aver gio-
cato buona parte del match in 
inferiorità numerica per l’espul-
sione temporanea di Baruffi e 

Manchi. Ciò non toglie comun-
que che sia mancata la giusta 
intensità agonistica. 
Tanti gli errori commessi nel 
tentativo di articolare una ma-
novra incisiva puntualmente 
puniti dal contrattacco della 
squadra di casa. Perso il con-
fronto in mischia, il Rovato ha 
permesso alla forte coppia 
di mediani del Cus Genova di 
muoversi a proprio piacimento 
e di mettere in seria difficoltà 
la retroguardia bresciana. 
Un piazzato di Ceretti e una 
meta di Vezzoli, al termine del 
primo tempo, hanno lasciato 
una speranza nonostante il di-
vario fosse già ampio (22-8). 
Nella ripresa la reazione del-

la squadra è venuta meno e 
la quarta meta dei Liguri ha 
di fatto sancito la resa degli 
ospiti che, da quel momento, 
si sono lasciati andare consen-
tendo al Cus Genova di pren-
dere il largo fino al 50-8 finale.
Una sconfitta significativa che, 
confidiamo, possa dare uno 
scossone a tutto l’ambiente 
facendo leva sul desiderio di 
riscatto della squadra a partire 
dalle prossime due partite che 
il Rovato giocherà al cospetto 
dei propri sostenitori affron-
tando, nell’ordine, VII Torino e 
Union 96 Milano, per spezza-
re l’inaspettata serie negativa 
coincisa con l’inizio del 2013.
n

di Roberto Parolari

Genocchio, tre bronzi che valgono oro
Oltre 1200 iscritti provenienti da 24 Nazioni al 5° Swiss Open

Il Torneo Internazionale di Sviz-
zera 2013, organizzato anche 
quest’anno a Zurigo, è giunto 
alla quinta edizione e si è con-
fermato un evento di rilievo nel 
panorama europeo con la par-
tecipazione di moltissimi atleti 
da tutto il continente.
Ed il team rovatese Karate Ge-
nocchio non poteva mancare 
all’appuntamento; si è pre-
sentato ai nastri di partenza 
con dieci giovani ragazzi molto 
motivati e, nonostante l’otti-
mo livello degli atleti in gara 
(contrapposto ad una dubbia 
preparazione degli ufficiali di 
gara), è riuscito a conquistare 

il podio per tre volte. 
La prima medaglia arriva dal-
le “quote rosa” del team, per 
merito di Alessandra Rao nel-
la categoria Under 18; sem-
pre coriacea ed aggressiva al 
pari delle atlete teutoniche, la 
giovane karateka ha sfodera-
to stavolta anche un’attenta 
condotta tattica che le ha con-
sentito di raggiungere il podio 
dopo quattro incontri al cardio-
palma.
Dopo pochi minuti è sceso 
in campo Rabii Jendoubi, già 
Campione Italiano 2011.
Il suo modo di combattere è 
sempre spettacolare e non si 
smentisce neanche in terra 
straniera, supera agevolmente 

tre avversari ma si deve arren-
dere al nazionale svizzero che, 
giocando in casa, ha goduto di 
qualche beneficio arbitrale di 
troppo e lo ha relegato in terza 
posizione...
Ultimo bronzo è per merito del 
giovanissimo Matteo Lucchet-
ta nella categoria Under 14.
Il suo cammino inizia male e 
subito si interrompe di fronte 
ad un atleta elvetico bravo a 
sfruttare l’inesperienza di Mat-
teo, appena dodicenne, per in-
filarlo più volte d’anticipo. 
Poi però ha preso le giuste mi-
sure ed è ripartito alla grande 
fino al meritato podio.
Per gli altri sette atleti purtrop-
po nessuna medaglia ed un 

rientro a casa con un pizzico 
di rammarico ma con tanta 
esperienza in più per cercare 
di migliorarsi sempre attraver-
so l’allenamento quotidiano.
Entusiasta e soddisfatto il di-
rettore tecnico Mauro Genoc-
chio, presente in Svizzera a 
fianco dei ragazzi.
“L’Open di Svizzera rappresen-
ta una tappa fondamentale 
della nostra programmazione e 
faremo il possibile per esserci 
anche l’anno prossimo, è una 
gara ben organizzata alla quale 
partecipano pochissimi italiani 
e quindi si respira ancora di 
più l’atmosfera internazionale. 
I nostri ragazzi sono stati bra-
vissimi, calcolando che gli al-

di Aldo Maranesi

lenamenti proseguono senza 
sosta dal mese di agosto e 
questo è il meritato premio 
per tanti sacrifici che i ragazzi 
hanno sostenuto: allenamenti 
quotidiani, impegni scolastici, 
restrizioni alimentari, weekend 
in giro per l’Italia a gareggiare. 

Non tutti ovviamente sono sali-
ti sul podio, ma noi siamo una 
squadra ed è importante gioi-
re e condividere le vittorie dei 
nostri amici come fossero le 
nostre”. Questa è da sempre 
la nostra filosofia.
n

Il podio di Matteo Lucchetta (prima da destra)

Il podio di Alessandra Rao (colori giallo bianco)
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Parla di quell'Italia in cui gli 
uomini senza virtù vengono si-
stematicamente premiati dal 
"sistema" il romanzo di debutto 
del 34enne Andrea Tortelli, che 
proprio con il Giornale di Rovato 
- più di dieci anni fa - ha iniziato 
il suo percorso nel mondo del 
giornalismo. Il libro è pubblicato 
da Gam di Rudiano ed è in ven-
dita da febbraio - al prezzo di 10 
euro - anche a Rovato nella libre-
ria Vantiniana di piazza Cavour e 
all'edicola Sonia Amighetti di via 
Solferino (Crocevia). 
"La comparsa" – questo il titolo 
dell'opera – è un lungo racconto 
(Tortelli in precedenza aveva pub-
blicato tre raccolte di poesie e 
raccolto qualche riconoscimento 
in premi letterari) che fa ridere e 
fa riflettere, in cui l'autore narra 
con grande fantasia la biografia 
immaginaria di Agazio Sangue-
dolce, siciliano trasferito a Roma 
che nella vita ricopre sistemati-
camente il ruolo della comparsa. 
Nato da una "comparsata" del 
padre e da una madre che di 
lavoro fa la prèfica, cioè piange 
a pagamento ai funerali, Agazio 
- archetipo dell'italiano medio 
- trascorre tutta la sua tragico-
mica esistenza in questa parte: 
studente svogliato, reggimoc-
colo, fidanzato a noleggio, cen-
turione al Colosseo, attore nei 
programmi “verità” in tv, presta-
nome inconsapevole per attività 
poco lecite e via dicendo. Finché 
un giorno, dopo la morte della 
madre, trova conforto alla solitu-
dine esistenziale iscrivendosi al 
Partito degli italiani ("la grande 

Da Rovato arriva 
un romanzo sull’Italietta dei mediocri

Esce “La Comparsa”, opera prima del giornalista di casa nostra Andrea Tortelli

di Aldo Maranesi
mamma") e cambia vita. Chia-
mato a sé dall'Altissimo, il prota-
gonista del libro inizia quindi una 
folgorante carriera politica che lo 
porta a diventare ministro della 
Repubblica. Pur restando di fatto 
una comparsa. 
La storia è ambientata nell'Ita-
lietta contemporanea, con figure 
(dai politici ai personaggi della 
tv) e "scene" che richiamano 
apertamente la cronaca degli 
ultimi anni. Mentre per il prota-
gonista, l'autore ammicca a Pi-
randello, a Hrabal e al Fantozzi di 
Paolo Villaggio. 

¬¬ dalla pag. 1 - Il mercato...

tori ed Amministrazione comunale 
a causa del clamoroso disguido 
che aveva reso la piazza inagibi-
le. Mercoledì 6 febbraio infatti, 
arrivati in piazza Palestro per pre-
parare le loro postazioni, gli espo-
sitori l’avevano trovata occupata 
dalle automobili parcheggiate 
negli appositi spazi perché non 
erano stati posti i divieti di sosta 
nella piazza. Il motivo? Non c’era 
l’ordinanza comunale. Risultato 
l’amministrazione era corsa ai ri-
pari risolvendo il problema e ripor-
tando per un giorno il mercato in 
piazza Cavour. Un situazione che 
l’assessore Marianna Archetti ha 
spiegato sottolineando che «per 
un disguido non sono stati posi-
zionati i divieti di sosta in piazza 
Palestro: il comandante della 
Polizia locale mi ha contattato e 
abbiamo risolto il contrattempo si-
stemando gli espositori in piazza 
Cavour, dove veniva svolto il mer-

cato a dieci metri dall’area occu-
pata dai veicoli. Consapevoli del 
successo del mercato settimana-
le siamo aperti ad un incontro: 
domani incontreremo i vertici di 
Campagna Amica per trovare una 
soluzione condivisa». Un disguido 
che però aveva lasciato gli esposi-
tori con l’amaro in bocca e decisi 
a far sentire le proprie ragioni: il 
cambio di destinazione del mer-
cato non era stato accettato con 
favore, Piazza Cavour era la sede 
preferita, e la volontà dell’Ammi-
nistrazione comunale di renderlo 
itinerante, cioè spostarlo di set-
timana in settimana in modo da 
coprire non solo Rovato ma anche 
le frazioni, non piaceva proprio 
anche perché alla base del suc-
cesso di queste iniziative è la fi-
delizzazione della clientela. Ecco 
allora la protesta, con un volanti-
no che paventava l’abbandono di 
Rovato del mercato di «Campagna 
Amica». A risolvere la situazione 
l’incontro tra il sindaco Roberta 

Martinelli ed il presidente lombar-
do della Coldiretti Ettore Prandini 
che hanno raggiunto un accordo 
che prevede il trasloco del mer-
cato in piazza Palestro per i primi 
tre mercoledì del mese, mentre il 
quarto mercoledì lo spostamento 
sarà a Lodetto. Una soluzione che 
ha tenuto conto delle richieste di 
produttori e della volontà dell’Am-
ministrazione, con il sindaco Mar-
tinelli che ha sottolineato come 
«la richiesta di portare il mercato 
a Lodetto è arrivata dai residenti, 
mentre lo spostamento da piazza 
Cavour è stato chiesto da alcuni 
esercenti». Così mercoledì 13 
febbraio il mercato di «Campa-
gna Amica» ha aperto i battenti 
in piazza Palestro raccogliendo un 
buon successo, il trasloco non ha 
portato a variazioni rilevanti delle 
presenze e delle vendite, anche 
se per gli espositori la prova del 
fuoco sarà l’approdo a Lodetto 
prevista nell’ultimo mercoledì del 
mese. n Il mercato di Campagna Amica sarà anche in piazza Palestro
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Ma anche alla parabola del fa-
moso “biondino degli 883”. 
A lui nel racconto vengono anche 
concessi un cammeo e una ori-
ginale postfazione, in cui Tortel-
li – partendo da un tentativo di 
intervista andato a vuoto – svela 
il segreto della fine di Mauro Re-
petto.
Ulteriori informazioni sul libro 
sono disponibili via Facebook 
alla pagina: http://www.facebo-
ok.com/libroLACOMPARSA. Per 
contattare l'autore: atortelli@
gmail.com.
n



Marzo 2013 pag. 11
ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

10 Marzo 2013pag.

DifenDiamo coi Denti 
la salute
Della tua bocca.

finanziamenti a tasso zero

il costo della prestazione di prima visita odontoiatrica sarà 
scontato dall’importo del piano di trattamento concordato

Via J.f.Kennedy 44
(25036) Palazzolo sull’oglio (bs)
tel. 030 7300861
segreteria@s-alessandro.it
palazzolo@centri.welfareitalia.eu
Direttore sanitario: Dott. claudio bosisio

Direttore sanitario: Dott. claudio bosisio 
tel. 030 7300861  -  segreteria@s-alessandro.it
www.s-alessandro.it

in collaborazione con

Direttore sanitario: Dott. marco moretti
tel. 030 7401866  -  www.medsportsa.it

anima sPoRtiVa allo stato PuRo
• Preparazione atletica
• Personal training
• Recupero funzionale

Direttore sanitario: Dott. alberto Duilio schivardi
tel. 030 5051563  -  cell. 335 9218448
albertoschivardi@gmail.com

Poliambulatorio 
s. alessandro

la salute della tua bocca, per noi di Welfare  italia 
e  del  Poliambulatorio s. alessandro, rappresenta 
una componente fondamentale del tuo star bene.

i nostri professionisti mettono a tua disposizione 
elevate competenze cliniche, aggiornamento 
continuo e moderne tecnologie.

PeR te a 30€  la PRima
Visita oDontoiatRica 

comPRensiVa Di PanoRamica

aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 03/2012

aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 04/2012

www.ambulatoridimedicinaestetica.com

centro di
meDicina Dello sPoRt
s. alessandro

Via J.f.Kennedy 42/44, Palazzolo sull’oglio (bs)

PALAZZOLO_MARZO_SALUTEBOCCA.indd   1 01/03/13   13.57

¬¬ dalla pag. 1 - Lgh, Conter...

vo delle cariche del CDA.
L’Assemblea ha nominato 
il nuovo consiglio d’ammi-
nistrazione: alla Presidenza 
Alessandro Giuseppe Conter, 
vice Presidente Claudio Tedesi, 
Amministratore Delegato Fran-
co Mazzini, consiglieri Giovanni 
Soffiantini e Giuseppe Demuro.
Per il collegio sindacale sono 
stati nominati Presidente Carlo 
Tinelli, Sindaci effettivi Umber-
ta Bianchessi e Vittorino Orio-
ne.
Al nuovo consiglio l’Assemblea 
dei Soci ha chiesto di operare 
in tempi solleciti per definire 
un nuovo piano industriale che 
punti al rafforzamento anche 
dimensionale del gruppo at-
traverso alleanze e operazioni 
strategiche. 
E’ da ricordare, in questo am-

bito, che il Governo attraverso 
il Fondo Strategico Italiano ha 
iniziato un’azione che punta a 
favorire le aggregazioni tra ex 
municipalizzate.
In ossequio a quanto previsto 
dalle normative vigenti (“spen-
ding review”) tre membri del 
consiglio d’amministrazione 
sono dirigenti delle società o 
enti controllanti. 
Si tratta di Claudio Tedesi, di-
rettore generale Asm Pavia, 
Giovanni Soffiantini,  direttore 
generale SCRP Crema,  e Giu-
seppe Demuro dirigente del Co-
mune di Lodi. L’Assemblea dei 
Soci ha ritenuto di interpretare 
lo spirito insito nella norma 
nota come “spending review” 
prevedendo una riduzione di cir-
ca il 20% dei compensi e delle 
indennità che saranno ricono-
sciute ai nuovi amministratori e 
ai sindaci della Società. n

A sinistra il presidente di Lgh Alessandro Conter
 a destra l’Amministratore delegato di Lgh Franco Mazzini

Su RaiStoria ho in-
contrato la storia 
della bonifica dell'A-
gro Pontino raccon-
tata dallo scrittore 
Pennacchi, figlio di 

«cispadani», ossia di veneti emi-
grati qui con il Duce per lavorare 
la terra espropriata ai nobiluo-
mini. 
Oggi laziale in ogni sua espres-
sione. 
La figura di Pennacchi è di una 
lucidità e di una capacità di ana-

 Libri da tenere sul comodino

“Canale Mussolini”
Il volume di Pennacchi

di Massimiliano Magli lisi straordinaria. 
A un tratto, salta fuori un servi-
zio per così dire un po' inflazio-
nato e forzato sullo sfruttamen-
to dei cittadini indiani pagati 
4 euro all'ora nelle campagne 
dell'Agro dai figli degli allora 
coloni. 
Splendida e lucida la risposta di 
Pennacchi. «Sì vabbè, niente da 
negare, 4 euro so pochi ma non 
è in tutto l'Agro così. Ma poi 
scusi sa – dice alla giornalista 
– queste non so cose da Agro, 
ma so cose da Rai, da Repubbli-

L’autore di “Canale Mussolini” Antonio Pennacchi

ca, da giornalisti, quanti co.co.
co pagati na mazza ci sono pure 
tra voi, in questa Italia tutta 
sfruttamento?».
Lui si definisce catto-fascista e 
spiega perché...
«Quando mi trovo sull'Autostra-
da A1, quando penso che ho i 
piedi su una cosa che ha fatto 
lo Stato io godo. I Benetton, le 
cose fatte da gente così, ecco a 
me non piacciono». 
E poi sul fascismo: «Vede – dice 
alla giornalista – il giudizio com-
plessivo è una stroncatura. 
Ha sbagliato tutto con le leggi 
razziali, la violenza, ma in regio-
ni come l'Agro Pontino ha tolto 
ai ricchi per dare ai poveri. 
Ha fatto scendere in Lazio ve-
neti, emiliani, friulani, gente che 
moriva di fame e che ancora 
oggi, tramite i figli, continua ad 
essere famiglie benestanti. 
Altro che di destra, qua si vede 
il socialismo del Duce, persino 
in comunismo perché cose del 
genere, terre cedute ai poveri 
e prese dai ricchi, si sono viste 
solo in Unione Sovietica». 
La storia dell'Agro Pontino, vis-
suto da questo romanesco fi-
glio di coloni veneti, è nel libro 
«Canale Mussolini» (Mondadori) 
che vi consigliamo per conosce-
re una grossa fetta di storia che 
nei manuali delle superiori nem-
meno si conosce lontanamente. 
Il tutto senza tema che in que-
sta recensione vi sia la benché 
minima condivisione del regime 
fascista che il sottoscritto inve-
ce abborisce. 
n

Quando i veneti “colonizzarono” l’Agro Pontino per le bonifiche.
I loro figli oggi sono proprietari fondiari e parlano in romanesco

5 anni di Cigno Nero festeggiati alla grande! Tabaccheria Cigno 
Nero festeggia alla grande i 5 anni di apertura tra un caffè, un 
ottimo pranzo e tante vincite….
con bellissime vincite su tutti i fronti dei giochi, sicuramente tra 
le più importanti un bellissimo terno realizzato proprio con un 
pronostico preparato da Gabriella,
dato nell’appuntamento quotidiano nelle trasmissioni di lotto, 
che conduce tutti i giorni su vari circuiti nazionali tra cui 178, 
179, 83, 84 del digitale terrestre e 896 di sky. Al Cigno Nero 
la fortuna non si ferma mai, vi aspettiamo tutti per festeggiare 
i 5 anni di apertura con tantissime vincite.... e le novità non si 
fermano:
presto avremo delle belle news da comunicarvi, per parlare con 
noi 899600082, siamo sempre aperti vi aspettiamo a trovarci, 
ampia scelta di sigarette, trinciati, sigari ecc… pagamento di tutti 
i bollettini postali, maw raw, bollo auto ecc… caffetteria e pranzi 
con sala riservata.
Tabaccheria Bar Caffe Cigno Nero - Corso Bonomelli 82 Rovato 
(Brescia)
www.cignonerorovato.it
Facebook/cigno nero

Cigno nero...
5 anni d’oro

 Spazio autogestito

La recente pubblicazione del 
Quaderno dell’Osservatorio Pro-
vinciale Rifiuti ha confermato an-
cora una volta come il sistema 
di raccolta porta a porta adottato 
in diversi Comuni della Francia-
corta e dell’Ovest bresciano (la 
“RD globale”) si collochi oramai 
costantemente a livelli di asso-
luta eccellenza in termini di per-
centuali di raccolta differenziata. 
Basti pensare che il 1° Comune 
in provincia di Brescia in termini 
di raccolta differenziata è Cazza-
go San Martino, con il 78,76%. 
Lo seguono Passirano (78,51%), 
Paderno Franciacorta (73,96%), 
Maclodio (73,78%), Castrezzato 
(73,25%)

I migliori a raccolta
di Giannino Penna Per queste ragioni, Cogeme 

Gestioni intende sottolineare 
il costante impegno a favore 
dell’ambiente con un piccolo ma 
significativo gesto: la consegna 
di un Attestato a quei Comuni 
serviti da Cogeme Gestioni collo-
catisi nei primi dieci posti della 
classifica della Provincia di Bre-
scia. 
L’evento si è svolto lo scorso 5 
febbraio alle nella sala del Cda 
di Cogeme nella nostra città. 
Sono intervenuti l’Assessore 
Provinciale all’Ambiente Stefano 
Dotti, il Presidente di Cogeme 
Gestioni Srl Gianluca Delbarba, il 
Presidente di Cogeme Spa Dario 
Fogazzi e i Sindaci dei Comuni 
premiati. 
n

Cogeme ha premiato i Comuni più ricicloni

Sarà un 2013 ricco di eventi e 
manifestazioni quello del grup-
po Alpini di Rovato: i suoi 204 
membri, che hanno da poco 
archiviato gli eventi legati alla 
commemorazione della batta-
glia di Nikolajewka, si stanno 
già preparando per la grande 
adunata nazionale di maggio a 
Piacenza. Di questo, e dei mol-
ti altri appuntamenti a cui sono 
sempre presenti, ne abbiamo 
parlato con Valter Cornali, il loro 
presidente.
“Stiamo organizzando un pul-
lman per l’adunata nazionale” 
ci racconta Cornali, “che porte-
rà, domenica 12 maggio, tutti i 
nostri alpini che lo desiderano a 
Piacenza”. 
Dopo questa importantissima 
ricorrenza, l’appuntamento suc-
cessivo sarà per l’adunata se-
zionale del mese di giugno che 
si terrà a Marcheno: all’evento 
parteciperanno tutti i 156 grup-
pi alpini della provincia di Bre-
scia. Ottobre vedrà il gruppo di 
Rovato impegnato per l’adunata 
del 2° raggruppamento Emilia-
Lombardia.
Oltre alle manifestazioni che 

Il 2013 delle nostre Penne nere
di Isabella Berardi tengono i nostri alpini occupa-

ti fuori dal territorio rovatese, 
sono molte le occasioni che li 
vedono protagonisti in paese: 
“siamo presenti a tutte le inizia-
tive del Comune e delle scuole” 
ribadisce Cornali “come le ri-
correnze del 25 aprile e del 4 
novembre”.     
Ma la presenza degli alpini non 
è legata solo ad attività ludiche, 
ci tiene a precisare il presidente 
Cornali, ma anche al volontaria-
to e alla beneficienza. 
Tra le molte iniziative, gli alpini 
di Rovato si distinguono, in par-
ticolar modo, nella colletta del 
Banco alimentare, che si tiene 
a fine novembre in tutta Italia. 
Nella scorsa edizione, grazie 
all’impegno delle nostre penne 
nere, sono stati raccolti, sul 
territorio rovatese, quasi 33 
quintali di derrate alimentari poi 
destinate ai più bisognosi “da 
quando c’è la collaborazione 
degli alpini” racconta orgoglioso 
Cornali “la raccolta è aumentata 
di parecchio”. 
Di grande importanza anche la 
raccolta fondi che si tiene nel 
periodo delle feste natalizie per 
la scuola Nikolajewka di Bre-
scia. 

Un calendario ricco di eventi per il Gruppo Alpini
Quest’anno sono stati 2.600 gli 
euro donati all’istituzione bre-
sciana che educa attivamente 
studenti diversamente abili.      
Oltre alla gestione della loro 
sede in via Martinengo, che 
è aperta il giovedì sera dal-
le 20.30 alle 22.30, il sabato 
sera dalle 16 alle 18 e la do-
menica mattina, dalle 8.30 alle 
12,  gli alpini di Rovato gesti-
scono anche una baita sul Mon-
te Orfano. Il gruppo fu fondato 
nel lontano 1925: tra i membri 
illustri, spicca il nome di Fran-
cesco Minelli: a lui sarebbe 
ispirato un personaggio del ce-
lebre romanzo autobiografico “Il 
sergente nella neve” di Mario 
Rigoni Stern.
n

Il gruppo volontari 118 di Rovato Soccorso

Condizioni ambientali vergognose: 
in via Poffe versa in condizioni disastrose

la roggia con gatti e cani a nutrirsi 
in una discarica a cielo aperto. 

E il mese prossimo 
vi faremo vedere in che condizioni sono 

le alberature storiche, mai potate

Sono partite le iscrizioni per due 
concorsi in vista dell’edizione di 
Lombardia Carne che si svolgerà 
dal 16 al 18 marzo. Il primo è 
un concorso fotografico "Foto in 
fattoria", inviate o consegnate 3 
foto con oggetto cascine, animali 
o ambiente entro il 10 marzo.
Il secondo concorso ci pare a dir 
poco fuori luogo e pericoloso non 
essendo mancate addirittura tra-
gedie in concorsi di questo gene-
re: vince chi in 20 minuti mangia 
più panini con salamina. Ma le 
autorità sanitarie su queste cose 
non dice nulla? Comunque prefe-
rivamo un convegno per i giovani 
allevatori.

La redazione

n

Il concorso
“inghiotto”




